
NEL MONDO 

Lettonia 

Dichiarati 
nulli 
i protocolli 
• RIGA Le repubbliche bai 
tiche continuano a desiare 
preoccupazioni ali Unione So­
vietica Dopo le grandi mani 
(estaziom estive e la catena 
umana con la quale in occa 
sione dell inizio della seconda 
guerra mondiale si riafferma 
va ti diritto di Lettonia Estonia 
e Lituania ali indipendenza 
idosso da Riga la capitale 
della Lettonia arriva un altro 
significativo segnale II parta 
mento della repubblica letto­
ne infatti ha approvato len 
una mozione con la quale si 
dichiarano nulli i protocolli te 
desco sovietici che ne! 1940 
portarono ali annessione delle 
repubbliche baltiche alf Urss 
I annuncio è stato dato ieri 
sera da una fonte ufficiate del 
la capitale lettone 

Secondo queste fonti npre 
se ddll agenzia Afp il voto fa 
parie di un Insieme di disposi 
Sfiorii legislative che potrebbe 
ro arrivare a una richiesta di 
secessione dall Unione delle 
repubbliche socialiste sovieti 
che 11 voto di ieri riapre quin 
di un contenzioso difficilmen 
te risolvibile per la riaffermata 
indisponibilità di Mosca ad af 
franiate 1 intera questione 

Come si ricorderà i proto 
colli segreti Molotov Ribben 
trop vennero sottoscritti nel 
1939 dai due ministri degli 
Esteri dell Urss e della Gerrna 
ma nazista Questi pro'ocoJli 
per molto tempo sono stati n 
tenuti «introvabili* e alla fine 
sono venuti alla luce attraver 
so fotocopie Mosca ha sem 
pre ritenuto che in assenza 
degli originali non si poteva 
riaprire il contenzioso Fatto è 
che alla base delle rivendica 
zlonl delle repubbliche baiti 
che e e anche la richiesta di 
un maggiore autonomia da 
Mosca Alex Ongonev un por 
tavoce del «Fronte popolare 
leltonof ha riferito ali Afp che 
il suo movimento mira solo ad 
pltenere uno «statuto speciale» 
per la repubblica baltica Du 
rante il dibattito in parlamen 
lo h a peraltro aggiunto non 
sono mancati degli interventi 
per rivendicare la piena indi 
pehdgnz.a dqlla Lettonia 

Urss 
I dissidenti 
potranno 
tornare 
M MOSCA L Unione Sovlell 
e ) è pronta a restituire i pas 
saporii ai dissidenti che priva 
ti della cittadinanza furono 
tspulsi dall Urss negli anni 
Settanta ed Ottanta lo ha de 
liso II prosldlum del Soviet su 
premo dell Urss I più noti casi 
del genere riguardano gli scrit 
tori Aleksandr Solzhenitsyn 
Ale*sandr Zinovev e Victor 
Nekrasov il musicista Mstislav 
Rostipovlch lo storico Mikhail 
Heller ed il regista teatrale Yu 
ri I lubimov -Avendo notalo 
che negli anni 70 e 80 vi furo 
no casidl ingiustificata priva 
/Ione della cittadinanza sovle 
Ilei nei confronti di una serie 
di persone a causa della loro 
emigrazione e delle dichiara 
zioni da loro rilasciate ali esle 
ro - riferisce la Piauda - il 
presldlum del Soviet supremo 
doli Urss ha riconosciuto giù 
slo portare avanll il lavoro per 
ristabilire I diritti delle persone 
summenzionate se esse espn 
meranno il desiderio di nac 
quistare la cittadinanza sovie 
tica 

Colombia 
Magistrati 
si rifugiano 
in Spagna? 
• • MADRID 11 presidente del 
I Associazione nazionale dei 
magistrati della Colomb a An 
tomo Suarez si è incontrato 
con il presidente del Consiglio 
generale del potere giudizia 
rio spagnolo Hernandez Gii a 
cui ha prospetlato la possibili 
là che dodici giudici colom 
biani minacciati di morte dai 
narcotrafficanti chiedano di 
essere accolti dalla Spagna 
Suarez ha poi dichiarato di es 
ser \enuto a Madrid per «illu 
strare la situazione de la magi 
stratura in Colombia aggrava 
la soprattutto dagli ultimi av 
venimenti" Ha poi ricordato 
che 224 magistrati sono stati 
uccisi dai narcotrafficanti nel 
suo paese dal 1980 sei dei 
quali negli ultimi due mesi 11 
magistrato colombiano ha ag 
giunto "Abbiamo visto con 
preoccupazione rome il no 
stro governo non abbia avulo 
la sufficiente volontà politica 
per proteggere la vita dei suoi 
giudici CI manca un diritto 
elle gli europei hanno acquisi 
to da due secoli il diritto alla 
vita» 

Oltre 80 milioni di elettori 
mercoledì andranno alle urne 
per eleggere il loro presidente 
in un clima rissoso e surreale 

In lizza 28 partiti e 23 candidati 
mentre i favoriti sono solo cinque 
Il potere dei mass media in un paese 
dove regna l'analfabetismo 

Brasile, un voto decìso dalla tv 
Mercoledì prossimo dopo quasi tre decenni i bra­
siliani tornano ad eleggere direttamente il presi­
dente della Repubblica Ma nel pieno di una de­
vastante crisi economica, il paese amva a questo 
appuntamento in un clima surreale e nssoso, se­
gnato da un profondo «desencanto» Cinque i favo­
riti Collor de Mello, Bnzola Lula Covas e Maluf II 
17 dicembre il secondo turno 

t 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i SAN PAOLO I lavorili sono 
cinque i candidati 23 i partiti 
28 Tanti qualcuno dice trop 
pi Ma poiché troppi - 29 -
sono anche gli anni di quasi 
totale astinenza della demo­
crazia è bene considerare con 
bonaria condiscendenza gli 
eccessi di una piccola sbor 
nla quelle eufonche ndon 
danze che una lunga disabitu 
dine al ben1 e solita provocare 
anche nei corpi più sani e ben 
disposti msosità verbale re 
lorica settarismo inconsulta 
ed effimera proliferazione di 
candidature senza idee né ba 
si reali 

Tutte cose che come è ov 
vio chiassosamente abbonda 
no in questo Brasile nel quale 
dopo quasi tre decenni di si 
lenzio 82 milioni di elettori si 
apprestano a scegliere demo­
craticamente il capo dello Sta 
to 11 problema è che non di 
una sbornia si tratta ma dei 
suoi assai poco euforici postu 
mi Dopo quattro anni di tran 
sizione mediocremente gestiti 
da iosé Sarney nel segno del 
la continuità il paese sembra 
essersi risvegliato - nel mo 
mento della più importante 
prova elettorale - con la boc 
ca impastata e la testa vuota 
debole e disilluso Pronto a n 
cominciare a bere ma - que 

sta volta - solo per dimentica 
re 

Per dimenticare che cosa' 
•Ad esempio - dice li giomaii 
sta Gilberto Peralva della Fo­
iba de Sao Paulo - che I urna 
si é improvvisamente trasfor 
mata in un baule E che da 
quel baule non è uscita come 
promesso la felicità ma la pro­
va di quanto fragile sia questa 
democrazia la testimonianza 
della sua incompletezza» li n 
ferimento è tanto amaro 
quanto preciso Non più di 
una decina di giorni fa infatti 
nel primordiale caos della 
campagna elettorale si era im 
prowisamente matenalizzata 
come una strana meteora la 
candidatura presidenziale di 
Silvio Santos al secolo Senor 
Abrevanel proprietario della 
seconda catena televisiva del 
paese la Sbt e da veni anni 
conduttore di una fortunata 
trasmissione domenicale - il 
«Baule della felicità» appunto 
- attraverso la quale una sor 
ta di grande riffa settimanal 
mente gratifica concorrenti di 
ogni tipo con i classici -ricchi 
premi* Santos aveva spiegato 
la sua tardiva ed estempora 
nea decisione con la più alta 
e nobile delle motivazioni un 
insistente «suggerimento divi 
no» sostanziandosi in ineludi 

Leonel Brizola candidato del Partito democratico del lavoro in un dibattito televisivo 

bili «voci interiori» Ed ammet 
tendo apertamente di non 
aver alcun programma di go­
verno si era limitato a chiede 
re voti semplicemente in virtù 
di questa celeste invocazione 
e della sua provata «intimità 
con il popolo» Eleggetemi in 
somma e «governeremo as 
sieme» Questo era il suo slo­
gan Il fatto è che dietro San 
tos e era lo stesso presidente 
uscente che in tal modo in 
tendeva «dissestare» il panora 
ma elettorale Ma giovedì not 
te il tribunale elettorale ha fat 
to legalmente giustizia delle 
pretese di Santos 

Leonal Bnzola governatore 
di Rio e storico aspirante alla 
presidenza ha definito questa 
storia di Santos come la «gran 
de farsa* Collor de Mello 
I uomo nuovo di queste eie 

zioni ancor oggi in testa nei 
sondaggi ha sentenziato dai 
teleschermi che «I urna non è 
un baule» Ed a questo ha ag 
giunto alcune considerazioni 
non propriamente benigne -
«incapace bugiardo e corrot 
to» - sull operato di José Sar 
ney il presidente uscente 
Quanto a Lula il leader Pt de 
ciso a disputare a Bnzola 1 in 
gresso al secondo turno non 
vi sono dubbi la manovra di 
Samey aveva lo scopo di 
escludere la sinistra dal ballai 
taggto e più in generale di 
portare a Palazzo Pianalto un 
candidato debole e malleabi 
le 

Ma anche di ben altro è sta 
to sintomo il caso Santos 
Qualcosa che certo va molto 
al di là di quel «carnevale» che 
alcuni osservaton stranieri in 

stancabili ricercatori di luoghi 
comuni a ritmo di samba si 
ostinano a vedere in queste 
elezioni Dal baule improwi 
samente spalancato sono in 
realtà uscite con 1 evidenza 
emblematica della farsa due 
antiche venta La pnma è ov 
viamente come nlevava Perai 
va la storica fragilità delle 
strutture portanti della nuova 
democrazia brasiliana la pe­
santezza delle eredità del pas 
sato II 15 novembre giorno 
del voto il Brasile celebrerà 
anche i cento anni della Re 
pubblica Cento anni un terzo 
dei quali passati in «regime 
d emergenza* lungo il cui 
corso il paese non è riuscito a 
diventare una vera nazione a 
darsi una vera classe dirigente 
e a creare ven movimenti poh 
tici II Brasile dopo un secolo 

resta un «puzzle» largamente 
incompleto e sconnesso i cui 
pezzi - più o meno autorità 
riamente più o meno sangui 
nosamente - vengono tenuti 
insieme da una casta militare 
che va riproducendosi come 
vigile e incontrastata custode 
di una realtà sociale dove il 
1% della popolazione detiene 
il 67 X della ricchezza nazio­
nale Usta ancor oggi il vero 
potere II resto - la democra 
zia il voto - possono pur es 
sere gestiti come una nffa co 
me una facile ed illusona di 
spensazione di felicità dome 
n icale 

La seconda venta altretian 
to ovvia è lo strapotere del 
mezzo televisivo la sua capa 
cita di determinare e di domi 
nare i) gioco Mercoledì pros 
Simo il Brasile si incontrerà 
anche - per la pnma volta in 
elezioni presidenziali - con ti 
suffragio universale Nel 60 
Janio Quadros era stato eletto 
da poco più di 15 milioni di 
persone Oggi gli iscntti nei re 
gistn elettorali sono 82 milio­
ni Di essi 20 milioni sono 
completamente analfabeti e 
altn 40 non vanno oltre le 
scuole elementan Tutta gente 
che sa a malapena scrivere il 
propno nome ma nella cui 
casa quotidianamente amva il 
messaggio televisivo 11 «baule 
della felicità* è dunque realtà 
ben più grande di quello di 
Santos E dispensa ben altri 
regali 

Anche Coilor de Mello il fa 
vonto è di fatto balzato fuori 
dalla scatola magica del pie 
colo schermo abilmente pia 
smato come il personaggio di 
una telenoveta dagli esperti 
del superpolente O Globo di 
Roberto Mannho 

Furiosa battaglia per le strade della capitale. Vietati i cortei 

Dopo le molotov emergenza in Moldavia 
Una furiosa battaglia ha infunato per le strade di 
Kishiniov, capitale della Moldavia Decine di lènti, 
incendiato il palazzo del ministero dell Interno 
Riuntone d emergenza del partito e del governo, 
forse addirittura il coprifuoco vietati cortei e radu­
ni proibiti gli alcolici, confisca delle armi I mino­
renni non potranno uscire dopo le 20 E Mosca 
lancia un monito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SSRQIO SEROI 

M MOSCA C è un vero e prò 
pno «stato di emergenza» a Ki 
shiniov 700mila abitanti ca 
pitale della Moldavia teatro di 
violentissimi scontri tra mi 
gitala di manifestanti e le for 
ze di polizia schierate a difesa 
del palazzo del ministero del 
I Interno poi dato alle fiam 
me 11 burò del partito il go 
verno della repubblica e il 
presidium del Soviet supremo 
hanno introdotto misure di 
emergenza (vietati comizi 

cortei e nunioni proibiti gli al 
colici confisca delle armi e 
obbligo per ì minorenni di 
non uscire dopo le 20) dopo 
che venerdì scorso dalle tre 
del pomeriggio sino oltre la 
mezzanotte si è svolta una 
battaglia senza esclusione di 
colpi per le vie principali della 
città in seguito alla richiesta di 
scarcerazione di un gruppo di 
giovani ritenuti responsabili 
degli incidenti del 7 novembre 
scorso quando venne pratica 

mente annullata la parata mi 
Ittare per celebrare 1 anmver 
sano della rivoluzione bolsce­
vica 

Gli scontn hanno causato 
secondo il resoconto dell a 
genzia Tass 83 feriti tra la mi 
lizia 46 tra la popolazione e 
30 arresti Un bilancio che po­
trebbe aggravarsi per via della 
precaria situazione in cui si 
troverebbero alcuni dei nco 
verati in ospedale 

Il burò del Comitato centra 
le moldavo attribuisce la re­
sponsabilità degli scontri agli 
appelli «eslremisti» degli ade 
renti al «Fronte popolare» i 
quali hanno dato inizio alla 
manifestazione in piazza della 
Vittoria Ali inizio secondo la 
Tass, vi erano soltanto alcune 
centinaia di persone radunate 
sotto il palazzo del ministero 
dell Interno C è stato un fitto 
lancio di pietre e di aste con 
tro le finestre 1 primi scontn 
hanno richiamato a poco a 
poco una enorme folla che le 

fonti ufficiali calcolano in 5-
6mila persone Per ore lo 
scontro ha impegnato alcune 
centinaia di poliziotti che han 
no tentato di difendere il pa 
lazzo dall assalto 

La folla ha fatto uso di pie 
tre e di bottiglie molotov men 
tre ì miliziani i quali hanno 
temuto di essere sopraffatti 
hanno messo mano alle armi 
sparando «in ana» e usando 
anche i gas lacnmogem La 
fase più cruenta della batta 
glia si è registrata quando gli 
uffici del ministero dell Inter 
no hanno cominciato a pren 
dere fuoco in due punti con 
temporaneamente a causa di 
alcune torce lanciate dalla 
strada e che avevano attinto t 

Solo verso mezzanotte 
quando già i tenti si contava 
no numerosi da una parte e 
dall altra è stato possibile 
giungere ad una tregua grazie 
ali intervento di tre deputati 
del «Congresso dell Urss (Ni 

kolaj Dabizha Gngonj Vieni e 
Anton Grezhdieru) i quali 
hanno invitato alfa «calma» 
nella difficilissima situazione 
L agenzia Tass, tuttavia non 
manca di rilevare che i parla 
mentan hanno colto locca 
sione per proclamare la ne­
cessità di proseguire la lotta 
Che era iniziata per la venta 
martedì scorso quando non 
solo venne impedita la sfilata 
dei mezzi militan (centinaia 
di giovani saltarono sui cam o 
si sdraiarono sul percorso) 
ma venne organizzato un cor 
teo di ben altro tipo con mi 
gliaia di persone ali insegna 
di slogan contro «il partito le 
forze armate i dingenti della 
repubblica» 

La situazione di crisi della 
Moldavia si colloca in una fa 
se di nacutizzazione del con 
fronto tra il centro e altre re 
pubbliche II presidmm del 
Soviet supremo dell Urss in 
fatti sotto la direzione di Gor 
baciov ha ammonito i parta 

menti delle ire repubbliche 
baltiche e quello dell Azerbai 
gian dal varare leggi in contra 
sto con la Costituzione Non è 
stato specificato quale tipo di 
provvedimento verrà preso se 
le Repubbliche non corregge 
ranno alcuni provvedimenti 
già approvati Come è il caso 
della legge sul referendum per 
I indipendenza approvata dal 
la Lituania la dichiarazione di 
sovranità dell Azerbaigian le 
nuove norme dell Estonia e 
della Lettonia appena appro­
vate sui cinque anni necessari 
per essere eletti deputati Ma 
tutto sembra portare a un 
nuovo delicato confronto 

I premier spagnolo fetipe Gonzalez 

Gonzalez perde l'en plein 
Errori e brogli in Spagna 
Tolto al Psoe il seggio 
della maggioranza assoluta 

OMERO CIAI 

• I ROMA. Conta e riconta il 
seggio numero 176 non e è È 
quello che attnbuito al Psoe 
ali alba del 30 ottobre era di 
ventato il simbolo di una vitto-
na Strappata per un soffio 
ma comunque vittoria Ieri la 
Giunta elettorale ha accolto il 
ricorso della «Sinistra unita» 
nella circocnzlone di Murcla 
cambiando destinazione al 
I ultimo scranno Anguita ha 
dicic o deputati (9%) Gon 
zalezl75(39 55%) «soltanto» 
la metà dei 350 seggi delle 
Cortes 

Ma ciò che è più grave è la 
motivazione espressa dalla 
giunta elettorale 1 organismo 
che proclama i nsultati ufficia 
li del voto per lasciare Gonza 
lez un dito al di sotto del nu 
mero magico Tutto nasce 
dalla frenesia delle ultime ore 
dello spoglio a mezzanotte 
mancano quattro poltrone al 
1 en plein alle cinque del mal 
tino è tutto risolto II portavo­
ce governativo putì annuncia 
re la maggioranza assoluta 
Che cosa è accaduto' Per la 
giunta elettorale nella circo­
scrizione di Marcia - mezzo 
milione di votanti alle falde 
della meseia castigliana - è 
successo qualcosa di strano 
Irregolantà erron e brogli del 
1 ultimo minuto È successo 
che ci sono incongruenze ant 
metiche nel conteggio dei vo­
ti che hanno votato minon 
d età che venti rappresentanti 
di lista del Psoe hanno votato 
due volte (prima nel collegio 
di residenza poi in quello do­
ve erano distaccati) Che ad 
dirittura hanno votato elettori 
di cui non è stata accertata 11 
dentila Per cui alta fine i voti 
espressi erano supenon al nu 
mero degli iscntu in sedici col 
legi elettorali 

A Murcia i socialisti aveva 
no conquistato ti seggio nu 
mero 176 per due voti soltan 

to Ora non e è più e I effetto 
sulla Moncloa è quello di una 
sconfitta psicologica. Non è 
politica perché ti Psoe man 
tiene intatta tutta la sua forza 
di partito egemone né aritme­
tica perché Gonzalez non 
avrebbe coluto governare 
tranquillamente senza in 
ciampare in piccoli rovesci 
sulle votazioni in Parlamento 
con un solo seggio di maggio­
ranza avrebbe avuto comun 
que bisogno di un certo nu 
mero anche irrisorio di depu 
tati di altre formazioni politi 
che per affrontare con un pò 
di sicurezza le prove di tutti i 
giorni alla Camera Colpisce 
la psiche invece per la sem 
plice ragione che tutto lo 
scontro elettorale aveva ruota 
lo intomo a questa maggio­
ranza assoluta come se fosse 
I unico tangibile totem dell af 
lezione o della disaffezione 
degli elettori al modello politi 
co ed economico proposto 
dal settennato felipista Con la 
maggioranza assoluta si pote­
va dare per vinta la guerra 
contro i fratelli ribelli de^ sin­
dacato, quella contro chi ave­
va chiesto una commissione 
d indagine sui fondi riservati 
depistati per finanziare i killer 
fascisti dei Gal per decimare 
I esecutivo militare degli indi 
pendentistt baschi dell Età o 
quella contro chi voleva im 
porre una regolamentazione 
alle nomine di partito nelle 
aziende pubbliche nelle ban 
che nei centn nevralgici del 
potere non politico Senza 
non si può più 

La battaglia però non è 
chiusa A Murcia i socialisti 
hanno già presentato ricorso 
e sarà ora il tribunale a deci 
dere se la giunta elettorale ha 
avuto ragioni sufficenti o no 
per annullare quel centinaio 
di suffragi marchiati dalla ver 
gogna dell irregolantà 

Ieri notte si sono chiuse le urne, altissimo il numero dei votanti Perché sanguinano ìe gengive? 

Grande attesa per l'esito del voto 
La Namibia verso l'indipendenza 
Ieri notte si sono chiuse le urne in Namibia Gli ul 
timi dati disponibili parlano di un affluenza che va 
ben oltre il 90% dell elettorato Si intensifica la vigi­
lanza nei seggi dopo il tentativo compiuto ad 
Oshakati di trafugare urne e schede 1 pnmi risulta­
ti previsti per domani sera Gli ultimi ad arrivare 
martedì notte o mercoledì saranno i voti dei di­
stretti più grossi Ovambo e Windhoek 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 WINDHOEK Si può davve 
ro parlare di febbre elettorale 
per questa Namibia avviata 
per ora nella calma più asso 
luta alla propna indipenden 
za len a mezzogiorno 1 af 
(luenza alle urne aveva già re 
gistrato la percentuale notevo 
tissima del 91 29% E questo 
con ancora 12 ore utili ai ritar 
datari per raggiungere i seggi 
Nonostante la maschera di 
impassibilità che il ruolo gli 
impone e il carattere gli dìse 
gna sul viso il portavoce del 

1 amministratore generale su 
dafneano Gerhard Roux non 
ha saputo tuttavia nascondere 
un certo qual compiacimento 
nell annunciare le percentuali 
di affluenza distretto per di 
stretto e nel fornire anche 
adeguate spiegazioni Come 
non rimanere infatti un pò 
meravigliati nell apprendere 
che a Ludentz nel Sud ha vo 
tato il 106 81 *, dell elettorato' 
A Ludentz infatti erano stati 
registrati 10 704 votanti se ne 
sono invece presentati - fino 

a ieri a mezzogiorno - 11 471 
Gli eccedenti sarebbero lavo 
raton migranti gente cioè che 
nonostante si sia registrata per 
votare in altri distretti per co 
modità ha prefento recarsi al 
le ume di Ludentz 

Questa stona di gente che 
per motivi van non ha votato 
presso l amministrazione di 
provenienza va seguita con 
particolare attenzione perché 
viene considerato uno dei 
probabili argomenti di conte 
stazione di queste elezioni 11 
partito che si vedesse penaliz 
zato dalle ume potrebbe pre 
tendere il controllo di tutte le 
schede di registrazione dei vo 
tanti in tutti i distretti il che ri 
chiederebbe un secondo spo 
gito E net clima di questi gior 
ni in cui la preoccupazione di 
tutti è stata quella di garantire 
elezioni libere e corrette un 
ritardo di qualsiasi genere nel 
1 annuncio dei risultati definiti 
vi potrebbe inaurre sospetti e 

far gridare al broglio Lammi 
nitratore generale Sudafrica 
no Pienaar è I ultima cosa che 
vuole Pretoria deve ancora n 
prendersi dalla figuraccia del 
falso annuncio di un piano di 
invasione della Namibia da 
parte dei guemglien Swapo 
Non lo vuole 1 Untag che no 
nostante si sia profusa in uno 
sforzo notevolissimo si ve 
drebbe ancora una volta ac 
cusata di incapacità Non lo 
vuole soprattutto la popola 
zione che propno con la sua 
altissima affluenza alle urne 
ha mostrato di volere liberarsi 
al più presto della pesante tu 
tela per non dire dominio 
del Sudafrica 

Due notti fa alcuni estremi 
sti hanno tentato ad Oshakati 
nel Nord di portarsi via ume e 
schede tentativo fortunata 
mente sventato ma che pò 
irebbe ripetersi C è anche chi 
teme nuove azioni dei Lupi 
grigi il gruppuscolo filonazista 

locale a cui è stato imputato 
1 omicidio in piena vigilia 
elettorale di Anton Lubawski 
la cui unica colpa era di nuli 
tare iui bianco nelle file della 
Swapo Sebbene non si sia 
mai arrivati a tanto da marte 
di scorso le intimidazioni però 
sono state parecchie Ha nce 
vuto minacce Gwen Listen di 
rettnee «pasionana» de The 
Namibian il solo quotidiano 
di Windhoek apertamente 
progressista Almeno 16 tra 
minatori e lavoratori dipen 
denti sono stati licenziati in 
varie parti del paese perché 
avendo fatto file di ore per vo 
tare si sono presentati in ritar 
do il lavoro Per non parlare 
dei chiodi seminati notte tem 
pò lungo la strada del quartier 
generale della Swapo a Win 
dhock o del comando armato 
di Pangas (coltellacci) neu 
tralizzato nella capitale dalla 
polizia e dai militari dell Un 
tag 

lo causo pcnapale è ta placco 
batterica chi accumulandosi sul 
bordo gengrvol» infiammo l i gen­
give lino o forte sanguinare Tutto 
o6 si può facilmente prevenire 
usando regobrmente uno spazzoli­
no e un dentifricio onhplocco 

N » Mentodenf P combcfte effi­
cacemente sa la placca gtò formato 
sto quella in vio di formazione 

Infatti il suo pnrKipto attiva vie­
ne troftenuio dai tessuti gengivali, 
e poi gtoduatmente nloscioto per 
proteggere le gengive nel tempo 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

w mi icmpo 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Domenica 
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